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RASSEGNA POLITICA 


I giornali di Buda-Pest del 29 mag- 
gio riferiscono un accidente gravissimo 
accaduto a Trencsin, presso Presburgo. Il 
generale austriaco barone Calty, in giro 
di ispezione, ha fatto togliere al suo ‘ar- 
rivo la bandiera ungherese che sventola» 
va sulla caserma. 

Ciò ha causato una viva emozione a 
Presburgo : il club ungherese ha indiriz- 
zato un reclamo al ministero della guer- 
ra, è si organizzano delle manifestazioni 
contro il generale. La polizia ha dovuto 
prendere delle misure di precauzione e- 
nergiche. 

Il barone Calty ha spiegata la sua con- 
dotta, col dire che, trovandosi in missio- 
ne del governo imperiale, esso non vole- 
va vedere che la bandiera imperiale. Que- 
Sto è un secondo atto pubblico di gene- 
rali austriaci contro l’antonomia politi 
e militare dell’ Ungheria. I due eserciti 
Gi questo argomento non 8’ intendono af- 

tto. 


Alcani deputati deposero una interpel- 
lanza contro Tisza. I giornali di Buda- 
Pest commentano vivissimamente questo 
incidente, e rammentano con ironia l’e- 
sirema sollecitudine che il ministro te- 
stimoniava avantieri per l'onore del ves- 
sillo ungherese, parlando della Francia e 
di immaginarie offese agli espositori un- 
gheresi a Patigi. 7 . 

Ub posteriore dispaccio del 21, sera, ci 
reca la soluzione dell’incidente. 

Il ministro Tisza fece alla Camera una 
dichiarazione, secondo cui il generale Cal- 
ty manifestava di non aver inteso di of- 
fendere la nazione ungherese facendo to- 
gliere la bandiera. L'incidente così fa di- 
chiarato chiuso, ma  lascierà certamente 
uno strascico di rancori in aggiunta ai 
preesistenti. 


L'incidente sollevato dalle parole del 
Ministro Tisza venne portato alla Camera 
francese con un'interpellanza, rivolta al 
ministro degli esteri, signor Gublet, dal 
deputato Gerville Resche. — — . 

Il signor Goblet, ha cominciato col di- 
chiarare che questo incidente non ha l’im- 
portanza che l'opinione pubblica ha cre- 
doto di attribuirgli, pur comprendendo 
l’impressione prodotta dalle parole del 
Ministro ungherese. n 

Dopo una esposizione sommaria della 
politica estera della Francia, che dichia- 
ra essenzialmente pacifica, non senza e- 
sprimere meraviglia e rammarico per le 
arole del Tisza il Goblet accenna di vo- 
‘0 ai rigorosi provvedimenti adottati sul- 
la frontiera dal governo germanico, dichia- 
rando che la Francia adotterà al momen- 
to opportuuo quelle misure che saranno 
del caso. “ 2 

Nessuno ha creduto di replicare alle 
arole del ministro degli esteri, e così 
P'incidente. chiuso nel campo parlamen- 
tare, ove forse avrebbe potuto incontrare 
maggiori difficoltà, non tarderà ad esser- 
Jo ugualmente nel campo diplomatico. 


Alla Camera dei Comuni il governo è 
stato nuovamente interpellato Intorno ai 
rapporti dell'Inghilterra colla triplice al- 
leanza. Il signor Fergusson ha risposto, 
al solito, con una frase evasiva, soggiun- 
gendo che non poteva dir di più per ri- 
guardo alle relazioni internazionali. 

Però da quanto ha detto si è capito 
una volta più che un accordo è interve- 
nuto tra l'Inghilterra e le potenze allea- 
te, accordo che l’ obbliga almeno alla neu» 


tralità se non ad un'azione armata in 
caso di guerra. 

Le interviste della regina Vittoria con 
Re Umberto e gli imperatori d’ Austria 
@ di Germania non sono state, come ben 
poteva presupporsi, occasionali. 

Alla Camera dei Comuni si è anche 
perlato del non intervento ufficiale del- 
' Inghilterra alla mostra di Parigi — e 
ìl ministro degli esteri ha detto ‘che la 
Francia non se ne offese. Almeno, si può 
‘soggiungere. non ha dichiarato pubblica- 
mente di offendersene. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seduta del 2 Giugno 

Riprendesi la discussione sul progetto 

pel codice penale. 

lla Rocca critica le disposizioni che 
riguardano il duello, che ritiene eccessi 
trova invece troppo mite il codice per gli 
omicidi preterintenzionali. 

Nocito voterà in favore perchè ritiene 
il Codice segnare un grande miglioramen- 
to. Gli stabilimenti penitenziari attuali 
sono adattabili alle pene del nuovo codice: 
ritiene preferibile il sistema cellulare. 
Ammette i manicomi criminali, ma solo 
per delinquenti affetti da pazzia saltoa- 
ria, non per quelli, che commettono reati 
in uno stato morboso. 

Cuccia dice che il nuovo codice segna 
un grande progresso non solamente sullo 
Stato presente della penalità in Italia, 
ma anche su tutti i codici vigenti. Di- 
chiara che darà voto favorevole raccoman- 
dando però al guardasigilli di accogliere 
quelle osservazioni che sono il risultato 
di lunghi studi e dell’ esperienza. Presen- 
ta un ordine del giorno in questo senso. 

La seduta è tolta. 


NOTIZIE D’' AFRICA 


Massaua 3. — Dicesi che Ras Alula 
abbia ordinato di costrurre molte capanne 
ad Adneios dove stabilirebbe la sua Ruo- 
va residenza. 

Dicesi imminente la rioccupazione di 
Ghinda. Verrebbero ivi Scialuk e Bascia 
Desta con 400 soldati. 


Telegrammi Stefani 


Parlamento francese 


Parigi 2 (Camera) — Amplificazione 
del discorso Goblet combattendo l'urgenza 
della proposta Laur rivendica l’ iniziativa 
di simili misure. Le spiegazioni di Laur 
erano inesatte.j 

Per quanto concerne la vidimazione dei 
passaporti trattasi di una formalità adot- 
tata da tutti i governi. La misura presa 
dalla Germania è affatto naturale. Tutti 
gli stranieri sanno, soggiunge  Goblet, 
che le frontiere della repubblica sono 
a loro aperte e che godono in Francia la 
sicurezza completa. 

Riteniamo che finora non sia il caso 
di ricorrere alle misure di rappresaglia 
proposte contro la Germania. Invita Laur 
a ritirare la proposta. (Duplice salve d’ap- 
plausi). 

Parigi 2. — Floquet intervenne alla se- 
duta della commissione {per la revisione 
della costituzione. 

Lesse la dichiarazione deliberata sta- 
mane alia unanimità dal Consiglio dei 
ministri. Secondo tale dichiarazione il 


governo domanda che la questione della 


o alla fine della legislatura, stanto lo 
circostanze che si attraversano. 

La Camera voterebbe probabilmente la 
legge sugli affari e modificherebbe il gi. 
Stema elettorale del Senato con la forma 
della legislatura ordinaria. 

Le due camere potrebbero di comune 
accordo delimitare la revisione. Il rrini- 
stero lascierebbe il potere se sì trovasse 
di fronte ad una maggioranza composta 
di due membri della destra o di fautori 
della dittatura; non vi resterebbe che 
con una maggioranza repubblicana. 

Tisza si corregge alquanto 


Budapest 2. — (Camera dei Deputati) 
— Dopochè Pazmandy Apponyi e Ugron 
motivarono le loro interpellanze relative 
alle dichiarazioni di Tisza circa la parte- 
cipazione dell’ Ungheria alla Esposizione 
di Parigi, Tisza dichiara che non avreb- 
be creduto doversi pronunziare un’ altra 
volta circa la questione. Risponderà a 
tempo debito, ma fino d' oggi può dichia- 
Tare che non ebbe mai, non ha oggi, non 
avrà quando risponderà all’ interpellanza 
l'intenzione di volere arrecare la minima 
offesa alla nazione con cui l’ Ungheria 
vive in pace e con cui come la accentuò 
egli stesso ultimamente essa vuole re- 
stare in pace. (Applausi prolungati). 

Il monumento a Colombo 


Barcellona 1. — Il monumento a Co- 
lombo fa inaugurato nel pomèriggio. Dalle 
3 pom. la folla era enorme nei dintorni 
del monumento. I bastimenti di guerra e 
mercantili spagnuoli e russi erano pavesati. 
Lo spettacolo del porto era magmilico. 
Presso il monumento vi è il padiglione 
dove trovasi il municipio di Barcellona, e 
i rappresentanti di Genova. La Reggente 
è giunta dopo le 5 1j2 pom. acclamata. 
La cerimonia ebbe luogo solennemente, 
togliendo l’ enorme manto dai colori spa 
gnuoli coprente la statua di Colognbo. Sta- 
sera ebbe luogo una grande festa ma- 
rittima. 

Barcellona 2. — La Deputazione ge 
novese fu invitata ad un'/unch dall’ am- 
basciatore d’Italia. Erano presenti pure 
le autorità civili e militari. Accompagnata 
dal governatore e dalla Deputazione fu 
poscia ricevuta molto cordialmente da Sa- 
gasta. La commissione speciale la con- 
dusse ufficialmente al palazzo di città 
donde insieme all’ Alcade 6 al consiglio 
comunale con pompa solenne si recò al- 
l'inaugurazione del monumento a Colombo. 

La corona della città di Genova fu por- 
tata sopra un carro trionfale. La deputa- 
zione prese posto a destra del palco reale. 
I ministri portavano le sole decorazioni 
italiane. 

Il Sindaco Castagnola salutò la regina 
a nome di Genova, rilevò il merito della 
Spagna d’ aver coadiuvato Colombo. Disse 
che il monumento è un nuovo vincolo di 
fratellanza fra ì due popoli. I discorsi uf. 
ficiali furono molto lusinghieri perl’ Ita- 
lia. La corona di Genova fu appesa al 
monumento fra acclamazioni generali. Ieri 
sera la deputazione assistò al ricevimento 
della Corte. i 
Castagnola ricevette congratalazioni dal- 
le autorità pel suo discorso. La Regina 
fa amabilissima con la Deputazione cui 
disse d'avere ammirato molto la squadra 
italiana, d'essere grata a Re Umberto per 
l'invio a Barcellona del duca di Genova. 
La Deputazione rimase al ricevimento 
fino alle ore 2 antimeridiane. 


Notizie degl’ Imperatori 
Potsdam 2. — L' imperatore passò una 
buona notte. Si sente alquanto Stanco in 
seguito agli strapazzi di ieri. Lo stato 


* 


revisione si aggiorni alla fine dell’anno 


generale è buono. 


. Milano 2. — L'imperatore del Bra-:# 
sile passò una buonissima notte. Riacqui- # 
Sta progressivamente le forze. Confermagi ;# 
la partenza al 4 giugno. È 

Notizie false ‘ 

. Atene 2. — La notizia riguardo alle:% 
rimostranze dell’ Inghilterra verso la Gre- - 
cia sugli incidenti macedoni è completa: 
mente falsa. É pure falsa la notizia del. 
Tinvio eventuale della squadra turca a 


Candia dove attualmente regna un ordine «#$ 
perfetto. È 


T————___É6 


Dispacci particolari 


Roma 9, 


— Per discutere ad ogni costo la leg: 
ge Comunale, si terranno due sedute “quo-># 
tidiane disentendosi la legge, in quella * 
del pomeriggio. ki 


E uscito il decreto d'amnistia per >} 
diversi titoli fra cni i reati di stampa e, 
quelli dei contadini di Finale e- Mantova 
condannati per eccessi negli scioperi. 


LE « PARTECIPANZE » CENTESI. 


Cento 1-6-82 .;, 

Sono passati tre anni, dacchè alleata : * 
non ultiwa la Gazzetta, fu viotala lotta 
fortunatamente incruenta contro la veg-' 
chia Amministrazione della Partecipanza 
la quale si era incaponita a non voler 
cedere a qualunque costo il mestolo ‘del- 
l’ azienda. 

Eletta una nuova rappresentaaza nei 
Connzi, poco subito si dava mano a ren- ‘9 
dere di pubblica ragione i conti della» 
Partecipanza che prima, o non si davano, 
0 si davano molto alla chetichella : 6, 
benchè la forma del Resoconto pubbli 
‘cato, fosse poco all'unisono colla logi- 
smografia non pertanto si seppe che la 
Parieepanza, a tutto il 31 Maggio 1886 
era in avanzo dì parecchie migliaia di 
Ure. Ma siccome un fivre non fa prima- 
vera, così pian piano la vecchia tradizione 
dell'Azienda torna a far capolino; e già 
si comiucia 4 registrare qualche fasto del- 
la fiaccona che disgraziatamente non è 
mercò esotica nel nostro Comune. 

D.fatti: siamo al semestre, e il pre- 
ventivo dell'anno corrente è stato appro- 
vato soltanto il 29 del mese testà spi- 
rato. Fa bensì presentato al Consiglio 
della Partecipanza nello scorcio dell'anno 
p. p. ma il Consiglio credè bene di do- 
Spenderae la trattazione per la semplice 
ragione che il detto preventivo non por- o 
tava che le entrate e punto un centesimo 
di spesa. Barlone di un Consiglio!... dirà 
quaicono : un bilancio di questa fatta non 
è la fenice del genere ? Perchè non ap- 
provarlo ad occhi chiusi ?... 

Tutto sta bene: ma gli è che la spesa 
era rimasta nella penna del computista, 
6 la Magistratura dei Capi non aveva cre- 
duto d'invadere il campo contabile, com- 
Dletando il bilancio alla parte passiva. 
E dopo una gestazione di cinque lunghi 
mesi finalmente il preventivo è stato pre- 
sentato completo, dirò anzi troppo com- 
pleto, portando a differenza degli anni 
decorsi, un aumento di spesa nella parte 
ordinaria del. personale degl’ impiegati. 
Non è mancato chi, rilevando anzitatto la. 
poca serietà di un’ Azienda che presenta 
ìl preventivo al 1° semestre della propria 
gestione, siasi opposto a questo anmento 
di spesa, richiamandosi all'uopo ad un 
ordine del giorno del Consiglio : ciò nul- 


la ostante 81 è trovata, come se upre, la % 


che per non avere fa- 


sesso il dill e il preventivo 


81 spendesse non poco anche pri- 

si desume da ciò che l' esercizio 

si chiuse con un disavanzo di oltre 

NO lire, cui si è dovuto provredere, de- 
Ecurtando il piccolo capitale in contanti 
della Partecipanza. Non è una gran som- 
‘ma, ne convengo, ma bisogna aver pre- 
ite che la nostra Partscipanza non ha 

l’ «interessi di un Comune, e per la sua 
odesta sfera d’azione un bilancio di qua- 

i tre mila lire anche quando si chin- 
desse alla pari, comincia ad essere un 
gintomo, poco rassicurante. Beata almeno 
Ja Partecipanza di Pieve!.., sono ormai 
etto anni che non vi si è dato il reso- 
conto forse per non incomodare il Con 
glio, il quale così non ha grattacapi di 
numeri e seguita'a vivere colla testa nel 


“ Havvi, è vero, anche là qualche secc: 
te. di consigliere campaguuolo che va 
lando la lingua e dice il fatto suo 
la Gianta permanente pievese (un fac- 
ile della nostra magistratura) per que- 
anarchia ammimetrativa; ma è voce 
deserto. Lo si acqueta col nominare i 
visori, che pui non sono invitati a ri- 
edere conto alcuno, e così ei tira in- 
knanzi alla megiio. E procedendo nella 
A oa, qui non finirono i guai delle no- 
‘a Partecipanze. In fatti : si va adden- 
lsando una burrasca sul capo della Par- 
Utecipanza contese. 

“Il Reverendo parroco di Alberone che 
fd'anche poeta a tempo perduto, minaccia 
convenire in giudizio la Partecipanza 
intese perchè si rifiuta (e come potreb- 
altrimenti ?) a fargli da esaffore pres- 
i Capisti suoi parrocchiani, i quali da 
ecchi anni hanno trovato comodo di 
gli le loro quote rispettive pel sup 
into di congrua (100 scudi) a mente 
di. quanto fu stabilito in un Comizio di 
ezzo secolo fa ; quando cioò la Parteci- 
ja era un ente ben diverso da quello 

a per le leggi nostre sia oggidì. 
Il Reverendo Parroco ha dimenticato 
J'aureo detto di S. Filippo Neri « Se vo- 
e salvar le anime, lasciate stare le 
‘36 » Ma, & Quanto pare, lo rammen- 
per lui i suoi parrocchiani. Si sa che 
‘51 Parroco ha ottenuto il gratuito patre- 
'einio, e ciò non sarebbe un buon prelu- 
‘dio per la Partecipanza centese. Comun: 
i que giova credere che in ‘tanto lume di 
igrispradenza non si vorrà scambiare la 
'artecipavza col Comune, mentre dal can- 
‘to suo la Partecipanza centese, forte di 
‘un dottissimo parere del proprio consu- 


‘lente legale sig. avv. Muzio Mellom, sa- | 


prà seguire il Reverendo Parroco nella 

via crucis dei Tribunali sperando che il 

responso definitivo dei giudici additerà al 

parroco di. Alberone la strada vera che 

gli si è incocciato a non voler battere. 
Franco. 


‘Ta festa dello Statuto in Italia ed all'Estero 


Roma 3. — La città è imbandiorata. 
Forono fatte salve di artiglieria. Il Re, 
«accompagnato dal Principe di Napoli, dal 

Duca di Genova e da numeroso © brillante 
‘’stato maggiore, passò in rivista le truppe 
‘pel piazzale del Macao. Quindi ha assistito 

al loro sfilare in piazza dell’ Indipendenza. 
‘.* La Regina colla principessa Isabella 
erano in vettura scoperta ed assisterono 
‘allo sfilamento. 

Grande folla. I Sovrani all'andata e 
“al ritorno al Quirinale furono acclamati 


italiane ed anche dai più piccoli comuni 
:. annunciano che la festa dello Statuto fu 
“festeggiata con riviste, con dimostrazioni 
‘popolari, con solenni premiazioni e con 
opere di beneficenza dai Municipi, Asso- 
ciazioni politiche e operaie, e da corpi 
morali. 
La rivista di Torino fa passata da A- 
medeo seguito dal Duca delle Puglie, dalla 
Duchessa di Genova che assistette dalla 


loggia reale al defilà. 


A Savona si inaugurò il monumento a 
Pietro di Giuria e si distribuirono meda- 
glie al valore ai benemeriti del terremoto. 

A Napoli si scoperso la statua a Vit- 
La Emanuele nella facciata del palazzo 
reale. 

A Verona si inaugurò il monumento a 
Paolo Caliari detto Veronese. 

_Il Re e Crispi ricevettero da tutte le 
città d’Italia un gran numero di dispacci. 

Berlino 3. — Nella ricorrenza dello 
Statuto Delunay ‘ha invitato ad una re- 
fezione la numerosa rappresentanza della 
colonia italiana. 

Delunay brindò ad Umberto e al ma- 
guanimo Carlo Alberto che Jargendo lo 
Statuto pose la base per l'ubificazione 
d'Italia il cui consolidamento l' Europa 
ogni giorno più ammira. 

Paronelli, giornalista, pronunciò un di- 
scorso e rammentò la parte che Delaunay 
ebbe per vantaggio d’Italia. 

I suoi consigli contribuirono ad eleva» 
re l’Italia della posizione che ora. occu- 
pa, Delaunay ne attribul il merito a: mi- 
nistri esteri che sì sono successi in Italia. 

«rindò poi alla regina e alle signore 
presenti. 

Il Comitato ha organizzato inoltre un 
banchetto di 50 coperti al ristorante ita- 
liano la Stella d’ Italia. 

L' ambasciatore saravvi rappresentato 
dal consigliere d'ambasciata Riva. 

Anche dalle colonie all’ estero giunsero 
numerosissimi dispacci. 

Massaua 3. — La città è festante. Fa 
eseguita l'inaugurazione dell’ acquedotto 
e delle fontane di Massaua. 

Il gonerale Baldissera fece un discorso 
e ricordò la benemerenza dei suoi prede- 
cessori che concepirono ed eseguirono tale 
opera benefica. 

Il capo dei notabili e degli indigeni 
rispose esprimendo sentimenti di ricono- 
scenza e devozione al governo italiano. 

Canea 3. — Ricorrendo la festa dello 
lo Statuto la colonia italiana riunitasi al 
consolato ha inviato al Ministero degli 
esteri un telegramma affermanto la devo- 
zione al Re e alle istituzioni. 

Vienna 3. — I membri delle Società 
italiane di beneficenza riumte oggi al- 
l’ ambasciata mandarono un telegramma 
coll espressione di sentimenti patriottici 
al governo e al Re. 

Sofia 3. — I rappresentanti della co- 
lonia italiana riunitasi al consolato in- 
viarono a Crispi l’ espressione dei senti- 
menti di devozione della colonia al Re @ 
alla casa di Savoia. (48) 


L’ALLOCUZIONE PONTIFICIA 


È pubblicata l’ allocuzione pronunziata 
dal Papa nel Concistoro di ieri contro il 
progetto di nuovo Codice Penale. Il Pon- 
tefice rileva per la centesima volta le fe- 
ste del giubileo, a cui parteciparono tut- 
te le nazioni. î A 

Quindi con parole violenti si scaglia 
contro il Governo italiano. « Sembrava, 
egli grida, cosa ragionevole, non che ri- 
chiesta dalla prudenza ed urbanità (sic) 
che niuna voce discorde si intromettesse 
a turbare quest'armonia di congratula- 
zioni. Eppure videsi il disaccordo in Italia! 

Anzi dagli onori straordinari & noi tri 
butati hanno preso ragione per incrudelire 
coloro che odiano più fieramente la Chiesa 
e che in questo intervallo di tempo ap- 
palesarono il loro animo avverso ed ostile, 
con arroganza oltre l'usato e con oltraggi 
(quali?) accompagnati da minaccie (quali; 
oltre ciò, sentendosi potenti, con più bal- 
danza vanno svelando i loro disegni argo- 
mentandosi di stringere più forti le ca- 
tene della Chiesa. Del quale divisamento, 
se altre prove non esistessero, offre una 
deplorevole testimonianza il Codice, Pe- 
male, intorno a cui si discute nell’ As- 
semblea dei deputati. - 

Alludiamo a quegli articoli, che diret- 
tamente ‘riguardano il clero e indiretta. 
mente i diritti della Santa Sede. Nel Co- 
dice creansi e scolpisconsi di pene assai 
gravi certi nuovi delitti, dai quali si pre- 
tende offesa la Patria e nondimeno quali 
sieno non viene dichiarato, ne' abbastan= 
za definito. e . 

Così, sotto pretesto di scongiurare pe- 


» 


ricoli immaginari, si stabiliscono punizioni 
severissime contro gli ecclesiastici. Col 
timore di pene minacciate, si vuol toglie- 
re la facoltà di levarsi, come che sia, in 
difesa delle ragioni del romano pontifi- 
cato; mentre, quanti reclamano |’ indipeu- 
denza dei Papi, sono non già nemici della 
patria ma ottimi 6 fedelissimi cittadini. 
Inoltre queste stesse leggi, sotto l’ appa- 
renza di difendere lo Stato, nascondono 
l'intento di rendere schiava la Chiesa. 

Il Papa chiede quando e dove mai il 
clero italiano ha demeritato del bene e 
dell'ordine pubblico. Apparisce chiaro, 
dice il Papa, come cotesti articoli di legge 
attentino alle santissime istituzioni della 
Chiesa, che ha leggi proprie e proprii ma- 

gistrati, con capo supremo il Papa. 

Il Papa continua dichiarando di non 
ignorare che altre nazioni promulgarono 
leggi contro la Chiesa, ma gli esempi altrui 
non rendono meno deplorevole questo at- 
tuale. La Chiesa vi resistette sempre e 
tali leggi furono fatte in momenti ecce- 
zionali e furono cancellate, quando sono 
tornati i cuori alla calma. 

Il Papa dichiara di aver l’obbli; 
rotestare insistendo di non essere affatto 
lecito di stabilirle, nè approvarle, nè ra- 
tificare quelle leggi. Il Pontefice dice di 
non muovere lamento per timore dell’ im- 
peto vicino di più aspra guerra. Altre 
procelle vide la Chiesa e triontò. 

I vescovi e il clero d'Italia troveransi 
in tali strette da dover scegliere fra la 
disubbidienza agli uomini o mancare ai 
loro sacri doveri, sappiamo; dice il Papa, 
ciocchè faranno, ma è acerba  ambascia 
per il Papa di vedere le ragioni della 
Chiesa e del Pontificato siano così osti- 
natamente conculcate in Italia, mentre 
l'immensa maggioranza degli italiani si 
palesa devota alia Chiesa e al Pontificato. 

Lo angustia il pensiero di mirare, come 
di proposito deliberato, vogliasi inasprire 
e prolungare il dissidio colla Chiesa, che 
il Papa e per amore della Chiesa e per 
la carità della patria vorrebbe veder tolto 
affatto nel modo che la giustizia e le ra- 
gioni della Sede Apostolica domandano. » 

E qui ha termine la requisitoria Pon- 
tificia ! 


Terribile catastrofe a Napoli 


Napoli è profondamente commossa per 
una orribile catastrofe sanguinosa avve- 
nuta nelle ore pomeridiano di giovedì in 
piazza Cavour. ln quella piazza al N. 146, 
piano secondo, abita la baronessa Kirlnich, 
moglie al cav. Enrico Kirinich, consi- 
gliere dell’ ambasciata austro.ungarica 
a Roma. Al primo piano della mede- 
sima casa abita il signor Cosimo Campus, 
capitano contabile, il quale ha an’ unica 
figliuola diciottenne, Evelina, fidanzata al 
barone Demartino. 

Fra le due famiglie Kirlnich e Campus 
vera quella relazione amichevole che suole 
essere fra coinquilini. Ieri l’altro nel po- 
meriggio per l’ appunto la sigoorina Cam- 
pus era salita in casa Kirlnich a tener 
compagnia alla baronessa. 

Le duo signore, cioò la baronessa e la 
signorina Evelina, erano uscite sul bal- 
cone a poggiuolo a prendere un po' d' aria. 
E vi sì trattenevano, insieme colla came- 
riera Erminia Felicetti, divertendosi a 
guardare il cameriere Filippo, il quale 
giocava nel giardino dirimpetto con ca- 
guolino della baronessa. , 

Erano le 5, 15. Le povere donne, incon- 
scie della tremenda sorte che le aspetta- 
va, conversavano lietamente fra loro quan- 
do, repentinamente, senza aver dato prima 
alcun segno, la pietra che le sorregge si 
spezza è le trascina nella rovina. Le po- 
veretto, sprofondano nel vuoto, tutte tre 
caddero sul balcone sottostante, e sopra 
di esse cadde la pietra, che le schiacciò. 

E orribile la descrizione della catastrofe. 
Strappa le lagrime anche ai cuori più 
induriti. La povera Evelina Campus eb- 
be rotto il cranio così che le cervella ne 
uscirono fuori... _ 

La cameriera Erminia toccò una gra- 
vissima ferita alla gamba destra ed :ebbe 
spezzato il ginocchio e la testa spaccata. 
La baronessa fu più fortunata di tutte: 
essa cadde miracolosamente così da aver- 


ne soltanto rotto un braccio e poche con- 
tusioni. 

Nè quì la tragedia doveva aver la sua 
fine. Al grande fracasso e alle grida pie- 
tose delle ferite e degli astanti, accorre 
la signora Campus, madre di Evelina, che 
era pure salita al piano superiore a t6- 
ner compagnia alla baronessa. Si affaccia 
al balcone. Vede l'orribile scena. Colta 
da sincope precipita e cade nelle braccia 
della figlia morta. La signora Campus 
Spirò nel mentre la portavano ai Pelle- 
grini. La cameriera è moribonda. 

. La ringhiera del balcone sta là ancora 
intatta, e intorno ai ferri si attorcigliano 
ancora i fiori!... 


I FATTI DEL GIORNO 


Un duello a Firenze — A causa di 
un grave incidente personale si sono bat- 
tuti alla sciabola il direttore del giornale 
Ferruccio, Ponig s il redattore del Fie- 
ramosca, Farinati. Entrambi riportarono 
lievissime ferite. 


Il delitto di Bari — L'altra sera a 
Bari, quasi nel centro della città, successe 
un fatto brutale, che ha vivamente im- 
pressionata la cittadinanza. Un gruppo di 
giovinastri, venuto a diverbio con pochi 
soldati, ne uccise uno con un colpo di 
stile, certo Cristofari di Catanzaro, e ne 
ferì mortalmente un altro. Farono arre- 
Stati sei pregiudicati, fra cui l’ autore 
principale del delitto. 


x 

Dieci quadri per 250 mila lire — 
L' illustre pittore italiano Sciuti ha ven- 
duto tutti i suoi quadri esposti nella sala 
da lui per intero occupata all’ Esposizio- 
ne italiana di Londra, per la bella som- 
ma di L. 250 mila. 

I quadri sono di argomento storico. 

La maestà di Tito Livio riappare in 
nelle tele grandiose della Seconda fon= 

ione di Roma con Camillo, nella bat- 
taglia d’ Imera, nella Corsa al Campo 
Marzio, dove i figli dei patrizi si conten- 
devano il premio, e negli altri quadri, 
potenti per disegno e per colore. 
x 

Un conte italiano arrestato in Ame- 
rica — A richiesta della polizia di Bo- 
ston, il 17 maggio, venne arrestato a 
New York il conte italiano Edoardo Cal- 
cagni, il quale nel 1885 fuggì e si sposò 
segretamente con una bella e colta signo- 
rina di Worcester Square da lui conosciu- 
ta a Roma e seguita sino $ Boston, dove 
i genitori di lei consentivano al matri- 
monio pubblico solo dopo uva fuga. 

Il titolo dell'arresto è per appro) 
zione indebita per dollari 1700 (8500 fire.) 


* 

Fratricidio — Ad Assiè (Cuneo) due 
contadini, fratelli, erano intenti a scari- 
care del letame. Uno di essi pretestando 
esser stanco, non volle continuare nella 
bisogna. — Nacque una rissa. — Uno 
dei fratelli colpì l’altro col tridente che 
aveva in mano e l’ uccise. 


CRONACA 


La festa Nazionale fu jeri al solito 
solennizzata. Sparo delle artiglierie, aper- 
tura al pubblico dei pubblici stabilimen- 
ti, premiazione, musica ed illuminazione. 

Al Teatro Manicipale che era, specie 
nei palchi, guernite di un pubblico scelto 
e di molte elegantissime signore, si volle 
e fu acclamatissima la marcia Reale. 

Premiazione — Ieri ad un'ora pom. 
il salone maggiore municipale era sti- 
pato di gente per assistere alla  premia- 
zione degli alunni e delle alunne delle 
scuole serali della Congregazione di ca- 
rità e della Lega per l' istrazione  popo- 
lare femminile. 

Intervennero le autorità, il R. Pre- 
fetto, il ff. di Sindaco eap. Caroli, l'I- 
spettore Scolastico, l'on. Cavalieri, il Pre- 
sidente della Congregazione di Carità ecc. 
Le relazioni dell’ anno scolastico furono 
lette dal prof, Bellati e dall'avv. Fer- 
raresi. 


I due premi assegnati dal R. Prefetto 


i “furono conferiti in mezzo a vivi applausi 


ì 
i 


i ai du: migliori aluoni. 

» La banda cittadina rallegrò la fosta 
che fu chiusa con una briosa poesia re- 
citata con molta naturalezza doll’ alunno 

tani. 

Conferenza pubblioa — Ieri nel 
teatro della Società Filarmonico Dramma- 
tica l'avv. prof. Giuseppe Agnelli fece la 
annunciata lettura sull'argomento: Tre 
amori di Ugo Foscolo. Il discorso del- 
1’ Agnelli è stato notevole per nobiltà di 
forma, arguzia ed erudizione. L’ egregio 
confereuziere ha elegantemente dimostrato 
come a tre amori del Foscolo debbansi 
alcune poesie della sua prima giovinezza 
le Lettere di Jacopo Ortis e l’ Ode al- 
l'amica risanata. 

Nel lavoro del prof. Agnelli l’ arte o- 
ratoria, la narrazione, la critica, il ge- 
niale sentimento, formano un tutto leg- 
giadro e decoroso. Speriamo che la  con- 
ferenza sarà data alle stampe, non solo 
perchè farà onore al nostro amico, ma e- 
ziandio perchè attesterà che in Ferrara le 
lettere sono degnamente coltivate. 


La mostra di belle arti è aperta 
tutti i giorn dalle 10 ant. alle 5 pome- 
ridiane. 

Ospizi Marini — Le istanze di fan- 
-ciulli allo scopo di essere annoverati nel 
numero di coloro che potranno approfit- 
tare della benefica Istituzione sono nu- 
merosissime, ed 11 Comitato, pur ricono- 
-scendole tutte attendibili, non può acco- 
glierne che appena la metà non avendo 
«maggiori fond. — Rimangono così più 
di 60 fanciulli privi di questa cura che 
potrebbe tanto influire sulla loro salute 
«che è per essi la maggiore, anzi la sola 
ricchezza. Si commuova dunque il paese 

<di questo triste stato di cose, © all'ap- 
pello del Comitato risponda uuanime as- 
-Sicurando anche per quest’ anno la prov- 
vida cura a tanti sfortunati. 

È vera, santa carità. 


Consiglio Comunale — Essendo pre- 
«senti soli 28 consiglieri la seduta di sab- 
ato è andata deserta. 


In Municipio — Lunedì 18 Giugno 
«gara ad offerte segrete per l'appalto della 
Tiscossione triennale della tassa sul be- 
stiame nomade. La gara sarà aperta ad 
aumentare l'annua corrisposta di Li. 3200. 

— Nello stesso giorno asta ad offerte 
‘segrete per affittamento novennale dei se- 
guenti orti : 

Orto adiacente al palazzo dell’ Ateneo, 
«corrisposta aonua d'affitto, da aamentarsi, 


L. 700. Va: 

Idem. Palazzo Schifanoia, L. 750. 

Idem ex convento dei cappuccini, L. 500. 

— Venerdì 22 Giugno, asta ad offerte 
«segrete per affittamento triennale dello 
«stabile detto della Consolazione. La gara 
«sarà aperta ad aumentare il canone annuo 
d'affitto di L. 350. 

Veloce club ferrarese -— Stamani 
“alle 6 facevano ritorno a Ferrara da Co- 
digoro, ove sì erano recati fino da sabbato 
en 24 soci del nostro Veloce-club per 
prender parte alle corse velocipedistiche 
che riuscirono brillanti e alle quali i no- 
«stri velocipedisti si sono fatti molto o- 


nore. 

Di questo e degli altri trattenimenti 
«attendiamo ragguagli dal nostro corri- 
«spondente codigorese. 

Esami di licenza negli Istituti te- 
«nici. — Gli esami scritti di licenza a- 
«ranno luogo nei giorni 6 9 10 e 11 nel 
prossimo luglio e comprenderanno le se- 
guenti materie. Per la Sezione fisico-ma- 
tematica l'italiano, l'inglese la matema- 
tica e la chimica; per la Sezione di 
Agrimensura l'italiano, l’estimo, la topo- 
rafia e le costruzioni ; e per la Sezione 
bi Commercio e Ragioneria |’ italiano, 
Y' inglese, la ragioneria e il diritto am- 


E dalli! — La notte del 1 corr. .i- 
noti ladri forzata la cassetta delle of- 
ferte sita all’esterno della chiesa parroc- 

‘chiale di Portoverrara (Portomaggiore) 
involarono la somma di L. 4 circa. 


i Le elezionia Poggiorenatico — 


erivono : 
Oi Somplola vittoria degli amici. nostri 


nella elezione che ebbe luogo ieri. La li- 
sta di protesta contro l’ Amministrazione 
del Ghedini attoale ff. di Sindaco è riu- 
scita intera, coi nomi di Fornasini, Bo- 
nora, Franchini, Isolani, Zacconi, Vitali 
ed Ercoli; quell’ Ercoli che sulla Rivista 
fu onorato di strali più o meno venelosi. 

A Consigliere provinciale riuscì il car. 
Raffaele Fornasini, che è pure primo di 
lista nei Consiglieri Comunali. 

Avrete letto sulla Rivista dell’ultim’ora 
che essa proclamava il Fornasini suo can 
didato (sic). Gli è che vista la mala pa- 
rata, gli amici del Ghedini per acquistare 
simpatie alla loro lista comunale, abban- 
donarono per il Censiglio provinciale il 
candidato radicale per systituirvi, a mal- 
grado loro e della Rivista, 11 nome del 
Fornasini. 

Nuttameno aspettatevi ora di sentire la 
Rivista a cantare colla solita tola la sua 
vittoria. 

Distretto notarile di Ferrara — Il 
comitato permanente notarile italiano ha 
deciso di tenere a Bologna, in occasione 
delle feste centenarie dell’ Università, una 
conferenza preparatoria (in una o più se- 
dute) al Congresso notarile che avrà luo- 
go nel prossimo auno in Torino. 

In coerenza a questa deliberazione l’avy. 
cav. Tamburini presidente del Consiglio 
Notarile di Ferrara ha diramato una cir- 
colare avvertendo che tutti quei Notai 
che vorranno essere ammessi alla indetta 
conferenza, dovranno darne a lui ufficiale 
annuncio entro il giorno di giovedì 7 giu- 
gno alle ore 3 pom. 


Esposizione di Belle Arti — Il 
cavaliere Elio Melli ha acquistato una 
tavola di schizzi eseguiti dal sig. Gio- 
vani Longanesi. 

— Ieri grande concorso al Civico A- 
teneo. 

— A gperai sarà esposto un altro ri- 
tratto del bravo Mario Depestel, e ci vien 
detto che altri artisti esporanno nuovi 
lavori. 

— La Giurfa si convocherà verso il 15. 

Per l'imposta fondiaria. — Il ff. 
di Sindaco, a termini dell'Art. 14 dei 
Regolamento 2 Agosto 1887 per l’ese- 
cuzione della Legge 1° Marzo 1886 N. 3682 
sul riordinamento dell’ imposta fondiaria, 
ha convocato i Consiglieri comunali 6 i 
maggiori contribuenti all'imposta fon- 
diaria ad una Adunanza che si terrà nella 
Sala Municipale ad un’ ora pom. del gior= 
no di Venerdì 8 p. v. Giugno all’ oggetto 
di fissare il numero, e quindi devenire 
alla nomina dei membri, che dovranno 
comporre la Commissione censuaria comu- 
nale ai termini della Legge e del Rego- 
lamento succitati. 

I floricultori ferraresi all’ Esposi- 
zione di Bologna. — Dall'elenco dei 
premiati che 6 oggi pubblicato dalla Gaz- 
zetta dell’ Emilia scorgiamo che nelle 
diverse categorie furono conferiti diplo- 
mi speciali e premi di primo grado al 
l'Eco. Duca Massari. . 

Nella 4.° Categoria il primo premio è 
toccato al Tironi. 

Bene! — Fu contestata la contrav- 


“venzione al Capo Stazione di Portomag- 


giore e al birocciaio L. Vittorio perchè 
questi si permise aprire i canceili inco- 
studiti mentre il treno era in movimento. 

Sunto annunzi legali del 29 Maggio 
e 1 Giugno. 

— L'Int. di finanza indetta. concorso 
per il conferimento della rivendita N.° 3 
nel Comune di Copparo. E 

— Il giorno 15 Giugno presso l’ ufficio 
del Genio Militare nella Caserma di S. 
Benedetto, si terrà incanto ad offerte se- 
grete per l’ appalto di lavori di manuten- 
zione degli immobili destinati ad uso mi- 
Iitare nella piazza di Ferrara, per l’ am- 
montare di anoue L. 12000 e così per il 
triennio dal 1 Luglio 1888 al 30 Geanajo 
1891 di L. 36000. Si 

Le condizioni d'appalto sono visibili 
presso l’ ufficio suddetto. 3 

— Il 13 Giugno scade il termine utile 
per l'aumento del sesto da farsi al 
prezzo di L. 2020 per cui furono delibe- 
rate tre case unite poste in Pieve di Cento. 

— Nomina definitiva del Rag. Breve- 
glieri a curatore del fallimenjo dei fra- 
falli Teodoro. — VOLTE 

— Secondo inserzioni già riassunte, 


_rrrrrrr._—__————+P—-—_——_——_—_-_-_--—_ 


*— Accettazione con beneficio dell’in- 
ventario della eredità Balestreri Prof. 
Giuseppe, ‘e Tito Giberti. 

— Diffida Prefettizia per chi avesse 
titoli di credito verso Giberti Medardo 
relativamente ai lavori di deviamento del- 
la strada Correggiola. 

— It 9 Giugno scade il termine utile 
per faro l'aumento del sesto al prezzo 
di L. 8100 pel quale fa deliberato all’ avv. 
Ippolito Leati per persona da nominare 
una parte della possessione Jacobella in 
Comune di Bondeno. 

‘Arresto — Dai RR. Carabinieri fu 
arrestato C. Luigi sarto di Ferrara sic- 
come prevenuto di contravvenzione alla 
sorveglianza. 

In preda al fuoco — In Argenta 
mapifestossi il fuoco in una capanna di 
legno e canne posta nel cortile annesso 
all'abitazione di Petassoni Raffaele. In 
breve tutto fu distratto’ per un danno di 
L. 140. Resta escluso trattarsi di reato. 

Il mese di Giugno. — Ecco le con- 
suete predizioni di Mathieu de la Drome. 

Calori intensi all’ ultimo quarto di luna, 
che comircierà il 1° e finirà il 9. Sorato 
fresche nei numerosi contrafforti della 
catena delle Alpi; Mediterraneo bura- 
8coso verso il 7. 

Periodo analogo al precedente al novi- 
lunio, che comincerà il 9 e finirà il 17, 
Iosolazione da temersi nelle Alpi marit- 
time e nelle Alpi ligure. Venti deboli 
sull’ Oceano sul Mediterraneo, sull’ Adria- 
tico e nell' Arcipelago durante questo 
periodo. 

Calori eccessivi in Francia e in Europa 
specialmente nelle provincie bagnate dal 
Mediterraneo al primo quarto di luna, che 
comincierà il 17 e finirà il 28. Mari ge- 
neralmente calmi. 

Periodo presentante presso a poco gli 
Stessi caratteri del precedente al plenila- 
nio, che comincierà il 23 e finirà il 1° 
Laglio. 

insolazioni da temersi sulle spiaggie 
del littorare dell’A4Ariatico. Uragani rella 
regioni delle Alpi, violenti sugli Appen- 
nini e nella regione centrale dell’ Europa. 

Carattere del mese. Calori forti dal 1° 
al 15; eccessivi dal 15 al 30. Insolazioni. 
Frequenti uragani durante il corso del 
mese nell’ Italia centrale. 

Cassa di Risparmio — Situazione 
al 31 Maggio vedì 4* pagina. 

Teatro Comunale — Il succedersi 
delle rappresentazioni del Fra Diavolo 
non va scompagoato da un vero crescendo 
di soddisfazione nel pubblico e di applausi 
agli interpreti. Anche iersera calorose ac- 
coglienze e aumento nel numero dei dis. 

A dir vero l'orchestra dal lato dei co- 
loriti ha lasciato in qualche momento de- 
siderare alquanto e i Zegni, che erano in 
maggior guerra del solito, più di alquanto. 
— Ma sono néi. 

Questa sera riposo. 

Circo equestre — I gatti che sabato 
sera per la prima volta il sig. Nachez 
presentò al pubblico sono ammaestrati 
molto bene, e pei vari esercizi che ese- 
guiscono, meritano proprio di essere ve- 
duti. Quando si pensa che il gatto è tan- 
to fiero per sua natura, reca meravi- 
glia come il Nachez abbia potuto ottenere 
che questa bestia salti perfino attraverso 
an cerchio în fiamme, e faccia scattare 
colla massima imperturbabilità un’ arma 
da fuoco. 

Questa sera alle 9 rappresentazione: 
serata a beneficio di Tony. 


OSSERVATORIO, ,AETEORICO DI FERRARA 


Altezza barometro a 0° ‘media mm. 764,6 


< © al mare < 7666 

Temperatura minima —18° 4 ore 4 8jd ant. 
< massima 30° «39/4 pom 
< media —23°9 


Umidità relativa media 53. 
Nebalosità media 2fq quasi sereno; 
Vento ; 5,SE deboli. 
Giorno 8 Giugno 
Altezza barometro a 0° media mm. 763,6 


© al mare < 7656 
Temperatara minima 17°5 ore 4 ant. 
<, massima 81°2 € 3 1[2 pom 
28° 8 


a mei 
Umidità relativa media 51. 
Nebulosità media 0,10 sereno : 
Vento SE;W deboli. 
Giorno 4 Giugno 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm, 763,2 


= 


termometro 25° 6. 
aspetto dell'atmosfera: sereno 
vento W debolé. 

Jara minima 19° 6 ore 5 at 


Stato Civile 
Bollettino del giorno 2 Giugno 1888 

Nascire — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. & 

Nati-Morti — N. 0. 

Marroni — N, 0. 

Pussricazioni DI MATRIMONIO 

Grata dott. Andrea fu Luigi, con Dossani 
Maria Erica fu Primo — Caffo Michele 
Andrea, fu Giovanni Battista con Glaudut 
Felicita, fu Giovanni Candido — 

Droghetti Vittorio di Giorgio con Castellani 
Maria Luigia fu Bartolomeo — Santini Aldo 
di Pietro con Zanchetti Beatrice fu Giorgio 
— Laurenti Alessandro fu Nicola con Am 
tonioli Pasqua di Giovanai - Peretti Ugo 
di Nicolò con Bolognesi Natal ina chiamata 
Adele fu Ercole. 

Morri - Ortolani Alessandro fu Barto'omeo 
vedovo di Ferrara di anni 79, possid. 
Minori agli anni uno N. 0. 

3 Giugno 
‘ascix — Maschi 0 - femmine 0 Tot. 0. 

Nati-Monti - N. 0. 

MarrimoNI. — Turrini Ariodante, Falegaame 
celibe con Nicolai Ep»fiuia, sarta, nubile 
— Rivelli Enrico, cuoco, celibe, con_ Belli 
Rosa, cucitrice, nubile. —Superbi Giaco- 
mo, facchino, celibe, con Frassoldati En. 
rica, attendente alla ‘casa, nub. Ù 

Monti . 


PACIFICO CAVALIERI Direttore ie 
00_WCAVALIERI Dirotre respon 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Giugno 

Vanzza  . . 19 43 24 5 45 
Firenze . . 49 18 5 73 30 
Bari . 22 33 21 77 55 
Murano 56 85 60 45 18 
NapoLI 71 63 6 55 67 
PanegMo 35 76 34 45 59 
Rom 27 49 5 74 36 
Tormy . . 86 21 18 76 59 

RINGRAZIAMENTO Ù 


La famiglia di Baruffeldi Lanciotto sente il do= 
«vero di porgere i più vivi riugraziamenti all’ogre- 
gio sig. dott. Torquato Tasso per le assidue e in 
telligenti cure che prodigò al sig. Alessandro Or 
telani, rapito da febbre iafettiva per vasta cate 
grena alla regione sacrale. 


Milano 24 settembre 1888 
Sigg. Scorr e Bowxe, 

Il sottoscritto si compiaco dichiarare che I'£- 
mulsione Scott fu trovata di facile somministrazio= 
ne ai bambini e d: ben tollerata, mostrando 
in breve tempo buoni risultati. 

Dott, EGIDIO SECCHI 
Specialista per le malutte dei bambini 
rachilide e deformità 
Via Fieno, 8, 


Avviso ai possidenti 
Nello Stabilimento della Pia Casa di 
Ricovero trovasi un copioso assortimento 
di STUOJE di paviera e un grande de- 
posito di BALZI di ottima qualità per 
legare il frumento a modici prezzi. 


AVVISO 

Il Canapificio Ferrarese tiene un de- 
posito di (Balzi) legacci di Canapa per 
covoni di frumento a modici prezzi. 

Tiene pure in vendita una macchina 
motrice della rinomata fabbrica £. G. 
Neville. 

Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
ILISCAZIONO del Canapificio fuori Por- 
ta Po. 


RISTORANTE GIA FELSINEO 
ORA 


VITTORIA 


con Camere Ammobigliate 
VIA VENEZIA N. 2 PRIMO PIANO - Bologna 
mp. 


condotto da FILIPPO MENARINI e co 


già albergatore della Bella Venezia © Quattro Pellegrini 
Il suddetto Conduttore fa noto alla sua 


antica clientela, la quale sempre haavuto 


buona opinione della sua conduzione, ed 
al pubblico che riaprendo quest antico 
R STAURANT 
farà del suo meglio per aquistarsi la fiducia 
dei Sigg. accorrenti, procurando un inap- 
puntabile servizio, ottima cucina, scelti vini 
& mitissimi prezzi, per lo che spera ini ir 
numeroso concorso. 
Prauzi a tutte le ore 


e] 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


Partenza fissa il 10 d’ ogni mese 
da GENOVA per 


Rio Janeiro, Montevideo, Buenos Ayres e Rosario] 


il celerissimo Vapore 


STAMBO 


Capitaro CANDOLLE 
Partirà il 10 Giugno 1888 


Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 


Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 
Lo sbarco a Buenos-Ayres si fa alla Boca di Riachuelo. 


Il 10 Luglio pai ova il vapore 
TIBET cap. ANDRAC 


Per merci 6 Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 
piazza Campetto 7 6 p.* Banchi, 15 (N 
Per passeggieri di 3.3 Classe rivolgersi a G. VANINI e C. 

incaricati quali Mediatori ov via del Campo, N. 12 


( SORGLNTE AMARA 


ARCISPEDALE DI SANT ANNA 
DIREZIONE SANITARIA 
Ferrara 31 Marzo 1886. 
Come nell’ arcispedale di Sant" Anna, così nella 
mia pratica mediva particolare ho sempre provato 
che l' acqua della sorgente amara Francesco Giu- 
seppe è di un azione prrgativa superiore alle altre 
acque minerali amare da me conosciute per il che 
è prefembile a quali altra. Molto più perchè 
- facilmente tollerabilo e di gusto abbastanza aggra- 
devole corrisponde senza provocare molestie e do- 
lori al canale intestinale. 
Tanto per la pura veri 
Visto - Il Dirett. L. S. — A. Benati. 
Dott. GIOVANNI AZZI. 
Domendare sempre esclusivamente Sorgen'e Amara - FRANCESCO GIUSEPPE. 
i signori Farmacisti Filippo Navarra e Zeni Ni. 
vrmacio rinomate. 


Vendita in FERRARA presso i 
colò, Depositati, e presso tutte 
\ La Casa di spedizione;à Budapest 


M. 1185 G. 


Stgalioro 


Flpnt amata, 


| EMULSIONE 


9 Solforatrice Centrifuga v d’Olio Puro di 
5 ISOLLECITA LEGGIRRISSIMA 9 | FEGATO DI MERLUZZO 
—— con 
DEPOSITO ZOLFO ALBANI © Ipofosfiti dl Calco 6 Soda, 
narrinatimemo reno vini 3 Prcanoa fa 
zati o al palato qua: 
(9) Rivolgersi a Cavalieri Ing. N Possiede ue lo virtti dell id Crudo di Fegato: 
" Paolo — Deposito Macchine by di Merluzzo, più quelle degli Ipofostiti. 
Ferrara — ove trovasi anche il 5 guerisce Ja Tlel. 
NUOVISSIMO SOFFIETTO © | Starisss ia debolezza generato. 
L- be Guariece [a Gencietza 
Spie resto: vanto Striano I ROaa miao 
«4 Sistema ultimo PERFEZIONATO È Guarisoe Il Rachitismo nei fanolutil. 
N (e) È ricettata dai modici, é di odoro o say 
È; E | esodo di foco dgetione, cla sopportato) 
5 O | ‘Ficparata dal Ch. SCOTT e DOWNE - KUOVA- TONE 
s < | tupaza sente eiscpetiFarmanto 1-80 ti 
DI) Di È FaLaSiDi Viliani a Caiano, Siapel: Bar 
® Sì - 


Per motivi di famiglia si cede- 
rebbe a buone condizioni uno dei- 
principali Caffè con Botti- 
glieria e Liquoreria in 


G 
A. BENVENUTI - Milano 


15, Via Pietro Maroncelli, 15 


BIACCA, COLORI, VERNICI, PENNELLI | Argenta. 
Colori macinati allOlo - Vernici colorati allo spirito | -=—Rivolgersi alla Tipografia Bre- 
Qualità goreutite a prezzi convenientissimi | sciani. 


Specialità della Ditta Martinazzi e Chazalettes |} 

SUCCESSORI A G-. BIRUN e C. TORINO È 

CON PREMIATO STABILIMENTO 
soèraeno 


nico rappresentante 
per le Provincie Rovigo, Ferrara, Bologna, Ravenna, Forli, 
VALENTINO FERRARETTO - Pontelagoscuro. 


con deposito a Pontelagoscuro per comodo della clientela fu 
- E na max «Db U7 E-0 HN 


VERMOU'LE 


50.° Esercizio 


CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


SITUAZIONE AL 31 MAGGIO 


Anno 1888 


IL DIRETTORE 
CARLO BOTTONI 


Attività AuoNTARE Passività AMMONTARE 
Effetti in Portafoglio: Depositi 
per, sovvenzioni cambiario,. N; 1305. TER, a risparmio . . Libretti N. 10,848 L. 6,447,928, 54 
» sconti. PANNI < 30 Le 5576715 | se il acontocorrente. . » >» 367 » 5,441,054. 25 
» Pe " a scadenza fissa. .  » >» 408 » 1,316,210. 90 
Fondi pubblici e Valori diversi: Il con vincoli speciali . >» >» 267 » 1,047,572. 95 
titoli di Debito Pubblico dello Stato o da esso garantiti > 1,369,526 | 21 SII 
Cartelle Fondiarie LL... >| 1,093,509 | 80 {ll gu si N. 11,890 14,252,766 | 64 
Obbligazioni della Provincia e del Comune di Ferrara » 993,195 | 49 | tre Passività 
Azioni ed Obbligazioni Industriali e Commerciali >| 277189 | 65! rorositanti . 3 
posa n È È | epositanti per cauzione e custodia . 200+0+ 0» all ssgzer [n 
Capitali ipotecari e chirografari: | ine SET e > 5,684 | 16 
x s n ‘ompetenze anticipate di Rendita e Spesa — saldo « loro credito »| 2,7 47 
Mutui Ipotecari a ato »| 2,054,187 Fondo di garanzia per le pensioni ‘dovute dalla Cassa ai suoi noe 
Prestiti a Corpi Morali  . 0. » >| 1,183,540 impiegati il sil ia 
Cessioni e prestiti diversi garantiti . |... . . > 503,185 | 45 a E è 3 > 398 
Sovvenzioni a C. Corr. garantite (credifo aperto L. 1,365,000) »| 1,249,275 | 61 Îl corrispondenti — saldo a loro credito sl 203580 sol 
ttività diverse: VERI RR IRIEREI ; 
sp FERIANIA APIACORA il Debitori e Creditori diversi — saldo a toro credito. . > 22,507 | 81 
Anticipazioni sopra pegno di Valori . . . . > >| 98240 | | 
Riporti . E ii, SR ai > 1,220,229 | 61 Tora) A 136,330 | 88 
Depositi per cauzione è custodia (a peee: »l ‘583767 | 11 LE: DELLE PABIVIPA: | 15,199, 
Cambiali e Crediti in sofferenza.» / (0/0... >| = 237,684 | 59 
Beni stabili . è peg ce & 2 110,287 | 43 ‘Patrimonio dell’ Istituto al 1° Gennaio 1888. «+ +» 1,800,936 | 53 
DAVE TA e > = 66557 | 42 
Effetti mobili per uso dell' Istituto > 14,714 | 08 ||| Competenze dell’ Esercizio corrente: 
Cassa contanti de i 3 114,737 | 65 si È 
Effetti ricevuti per l’ incasso N. 224 . ‘a > 358,789 | 74 manto e proventi 
Corrispondenti — saldo a loro debito . . . . . > Avanzo di rendi 58,005 | 80 
Debitori e Creditori Diversi — saldo a loro debito . , >|: 
TOTALE DELLE ATTIVITÀ L.|| 16,995,333 | 30 Somma TOTALE L.| | 16,995,333 30 


IL Vice PRESIDENTE 
GIOVANNI MARTINELLI 


«. IL Capo Ragioniere 
STEFANO BACCARINI 


La Cassa ricevo depositi a risparmio corrispondendo l'interesse netto del 4 per 01 ed anno, e 
von Pn crotitalio di veresro e di ritirato da L. 050 a L. 100 per giorno. 

Riceve depositi in conto corrente, corrispondendo l' interesse netto del 8 per 0jo ed anno, e con 
facoltà al correntista di ritirare mediante {checks Lire 3,000 a vista, Lire 6,000 con due giorai di 


vriso, è L. 12,000 con giorni cinque di preavri 
NreaTiiore deponti a scadenza fissa, corrispondendo interesso netto del 8, 50 per % 
il deposito non sia superiore allo L. 5,000 ed a scadenza non minore di un anne; 
gradualmente inforiore se il deposito sia di somma maggiore ed a sendensa più brore. 


ol anno, se 
uo interesse 


OPERA ZIONI PRINCIPALI DELL’ ISTITUTO 


La Cassa fa prestiti su efetti cambiari e sconta cembiali prelevando lo sconto del 4, 50 per 010 
ed aano per scadenze non superiori ai quattro mesi, dol 5 per scadenze dai quattro ni sei mesi. 
1 peBbre croditi in conto corrente all'intereate del $, 50 per 010 ed auno all'attivo ed al 4 per 010. {t 
al pas 
anticipazioni su titoli quotati alla Borsa al 4, 50 per 0/0 ‘od anno per scadenze non sn 
riori ai quattro mesi, ed al 5 per scadento dui quattro ai ‘el mesi. pai da 


La Casse, quale rappresentante dei Zanchi di Napok 6 di Sicilie, no esmbia i biglietti, o no paga 
le Fodi di Crodilo 0 i Vaglia Combiari. x Le " Pe 


dl 


